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MINISTERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

 UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI 
00184   ROMA 

 
 
 
OGGETTO:  Assistente Capo MASTROTOTARO Marco – Violazione della graduatoria relativa               

al Servizio di Sicurezza e Soccorso in Montagna (stagione 2013/14). 

Sollecito programmazione incontro sul “regolamento per l’attività dei Servizi              
di Sicurezza e Soccorso in montagna”. 

 
 
 Con lettera del 4 giugno 2014 recante prot. 533/14 S.N., questa O.S. ha denunciato al Signor Capo della 
Polizia la violazione della graduatoria relativa al Servizio di Sicurezza e Soccorso in Montagna nei confronti 
dell’Assistente Capo MASTROTOTARO Marco, in quanto non gradito dalla Società funiviaria che gestisce gli 
impianti di Cortina nei cui riguardi il collega, tempo addietro, aveva avanzato una richiesta di risarcimento danni. 

Denunciavamo inoltre che la posizione della citata società privata era stata avallata dal Dirigente               
del Commissariato di Cortina d’Ampezzo e dal Questore di Belluno, i quali, in maniera vergognosa, avevano               
in buona sostanza dichiarato il loro asservimento a detta società. 

La nostra missiva veniva conclusa con la richiesta di “immediata convocazione di un tavolo di confronto 
sindacale, affinché possa finalmente pervenirsi ad un’adeguata e trasparente regolamenta-zione del Servizio               
in argomento, essendo il caso prospettato soltanto esemplificativo di una situazione di generale cattiva gestione, 
di cui hanno dovuto far le spese anche altri dipendenti”. 

In riscontro a tale missiva codesto Ufficio, con nota del 13/08/2014, comunicava «la disponibilità               
della Direzione Centrale per gli Affari Generali della Polizia di Stato – Servizio Affari Generali – ad effettuare 
l’incontro con le OO.SS. sul “regolamento per l’attività dei Servizi di Sicurezza e Soccorso in montagna”               
al termine della pausa estiva”».  

 
Ciò stante, poiché la “pausa estiva” è terminata, si prega di voler programmare l’incontro di cui sopra 

con cortese urgenza. 
 

 

Cordiali saluti. 

 

La Segreteria Nazionale del COISP 
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Prot. 533/14 S.N.                         Roma, 4 giugno 2014 
 
 
 
 

AL SIGNOR CAPO DELLA POLIZIA 
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 
Prefetto Alessandro PANSA 

 
 
 
 
OGGETTO:  Assistente Capo MASTROTOTARO Marco – Violazione della graduatoria relativa al Servizio              

di Sicurezza e Soccorso in Montagna (stagione 2013/14). 

Segnalazione di evidente inadeguatezza dei vertici della Questura di Belluno e del Dirigente              
del Commissariato di P.S. di Cortina d’Ampezzo.  

 
 

Signor Capo della Polizia, 

quanto sta per leggere è, esso sì, motivo di spiacevole imbarazzo per la Polizia di Stato. 

Da tempo questa Organizzazione Sindacale chiede una seria regolamentazione e selezione del personale 
impiegato nel Servizio di Sicurezza e Soccorso in Montagna che la Polizia di Stato è tenuta ad effettuare. 

Sino a due anni fa, l’Amministrazione non aveva prefissato alcun criterio per la selezione dei dipendenti titolari 
di abilitazione e chiunque può intuire con quali “indeterminati sistemi” essa potesse aver luogo e con quali 
conseguenze per la qualità del servizio e per i dipendenti interessati. 

Ovviamente non tutti hanno gradito la previsione di una pur provvisoria regolamentazione, anche perché essa              
è nata davvero male. Basti pensare che si è prevista un’unica (pseudo) graduatoria per personale che riveste funzioni 
ben diverse: Ispettori, Sovrintendenti e Assistenti-Agenti. 

L’incontro con le OO.SS., pur richiesto ed accordato, non è stato mai calendarizzato. 

È evidente che chi prima esercitava del tutto arbitrariamente un potere pressoché assoluto, voglia continuare             
a farlo e che, a tal fine, si metta di traverso per impedire una seria e meritocratica scelta del personale,                
spesso affidandosi ad orientamenti manifestati dalle società commerciali che gestiscono gli impianti a fune                
ed a convenzioni per nulla trasparenti. 

Un tale modo di agire denota un palese conflitto di interessi ed è in netta antitesi con le esigenze di trasparenza 
richieste dalle recenti norme anticorruzione ed, in particolare, a quanto previsto dal D. Lgs. n. 33/2013. 

Fatta questa necessaria premessa, Le sottoponiamo un caso recentissimo che ha riguardato l’Ass. Capo Marco 
MASTROTOTARO. 

Nella scorsa stagione invernale il dipendente in questione, secondo la graduatoria riguardante la stazione 
sciistica di Cortina d’Ampezzo, avrebbe dovuto prestarvi servizio in sostituzione di altro dipendente in malattia. 

Sennonché, il MASTROTOTARO si è visto escludere sulla base di una motivazione - che l’interessato                
avrà modo di apprendere solo a seguito di accesso ai documenti amministrativi -  che nulla ha di giuridico. 

Il ridetto dipendente ha infatti avuto modo di scoprire di essere sgradito alla Società funiviaria che gestisce                
gli impianti di Cortina e che il Dirigente di quel Commissariato ed il Questore di Belluno hanno sposato la volontà 
della Società stessa, estromettendo il dipendente, infischiandosene della graduatoria. 

Sia il Dirigente del Commissariato di Cortina d’Ampezzo, sia il Questore non dimostrano alcun ritegno                
nel mettere nero su bianco che “A parere di questo Ufficio, anche valutando il rammarico espresso dal gestore                
a seguito delle iniziative intraprese dal dipendente, la presenza dell’Ass. C. MASTROTOTARO Marco presso                
il medesimo comprensorio sciistico, potrebbe porre il Commissariato di Cortina d’Ampezzo e la Polizia di Stato                
in generale in una condizione spiacevole ed imbarazzante.” 



 

Segreteria Nazionale 
Via Farini, 62 - 00186 Roma 
Tel. +39 06 48903773 - 48903734 
Fax: +39 06 62276535 
coisp@coisp.it - www.coisp.it 

 

COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA

 

Pagina | 2  
 

E sa, Signor Capo della Polizia, quali sono queste “iniziative” che quel “gran delinquente”                
di MASTROTOTARO ha intrapreso? E’ presto detto. 

Nel 2010, mentre prestava servizio presso il comprensorio ampezzano, ha patito un gravissimo infortunio 
sciistico occorsogli mentre si accingeva a portare soccorso ad un utente privo di coscienza ed ha avuto l’ardire                
di richiedere in via stragiudiziale, tramite un legale, un risarcimento danni alla società funiviaria! 

E allora??? È del tutto evidente a chiunque abbia sfogliato qualche volta la Carta Costituzionale o la Carta                
dei Diritti fondamentali dell'Unione Europea che il MASTROTOTARO, nella circostanza, abbia esclusivamente 
esercitato (anzi, tentato di esercitare) un proprio diritto civile costituzionalmente tutelato, e non si comprende affatto 
come la sua assegnazione possa, per questo, essere motivo di ingenerare nell’Amministrazione “una condizione 
spiacevole ed imbarazzante”. 

È invece evidente che i predetti dirigenti bellunesi, ricorrendo a simili argomentazioni metagiuridiche,                
abbiano dimostrato una chiara e preoccupante volontà di discriminare un Poliziotto, facendo assurgere a fonte                
del diritto, prevalente su ogni altra, il “rammarico” di una società commerciale!! 

Come può ben vedere, Signor Capo della Polizia, per chi conosca i princìpi dell’ordinamento giuridico                
e le norme della nostra Amministrazione1 non esiste alcuna ragione di esclusione del dipendente in questione                
a cui possa essere conferito il benché minimo pregio giuridico. 

Ed allora alcune domande sorgono spontanee: da che cosa deriva la spiacevolezza e l’imbarazzo                
del Commissariato di Cortina e della Questura di Belluno? Dal dover rispettare la Costituzione o la Legge?                
E quale indipendenza ed imparzialità può in astratto dimostrare un’Amministrazione che agisce in questo modo 
laddove, ad esempio, si presenti la non infrequente necessità di perseguire i rappresentanti della società funiviaria                
che abbiano omesso cautele per la prevenzione di infortuni? 

Ed invero, altrettanto preoccupante è il fatto che il Dipartimento abbia asseverato tali vergognose motivazioni 
consentendo in tal modo la violazione del vincolo costituito dalla graduatoria e lo scavalco del MASTROTOTARO, 
noncurante dei notevoli danni morali e materiali che tale scelleratezza avrebbe comportato al dipendente e del fatto      
che esso configura un vero e proprio abuso. 

Pertanto, Signor  Capo della Polizia, auspichiamo che Lei abbia ben compreso la situazione ampezzana e che, 
dando il giusto seguito al principio di rotazione che deve riguardare la dirigenza pubblica, provveda alla “valutazione 
dei vertici” del relativo Commissariato e della Questura di Belluno, essendovi un chiaro e dimostrato motivo di 
incompatibilità tra tali dirigenti ed una rilevante realtà imprenditoriale del territorio. 

Le chiediamo inoltre l’immediata convocazione di un tavolo di confronto sindacale, affinché possa finalmente 
pervenirsi ad un’adeguata e trasparente regolamentazione del Servizio in argomento, essendo il caso prospettato 
soltanto esemplificativo di una situazione di generale cattiva gestione, di cui hanno dovuto far le spese anche                
altri dipendenti. 

In mancanza, questa Organizzazione Sindacale si troverà costretta a considerare ogni opportuna azione legale 
volta a far accertare l’illiceità e/o l’illegittimità dell’agire rappresentato. 

 

In attesa di cortese riscontro, l’occasione è gradita per inviarLe i più Cordiali Saluti. 

 

 

Il Segretario Generale del Co.I.S.P. 
Franco Maccari 

 
 

                                                 
1 L. 121/81 – art. 24: La Polizia di Stato esercita le proprie funzioni al servizio delle istituzioni democratiche e dei cittadini sollecitandone la collaborazione. 
Essa tutela l'esercizio delle libertà e dei diritti dei cittadini; vigila sull'osservanza delle leggi, dei regolamenti e dei provvedimenti della pubblica autorità; 
tutela l'ordine e la sicurezza pubblica; provvede alla prevenzione e alla repressione dei reati; presta soccorso in caso di calamità ed infortuni. 


